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   Polo dell’Infanzia G. Zanella 
via B. Biolo, 41 36072 Chiampo (VI) 

CODICE MECCANOGRAFICO: VI1A007008 
Tel 0444 422455 e-mail: scuola.infanzia@ipabchiampo.it 

                       GLI ORGANI COLLEGIALI 
Regolamento Consiglio di Intersezione e Comitato Genitori 

Allegato alla delibera del Consiglio di Amministrazione n° 3 del 25/06/2025 
 
Gli Organi Collegiali presenti nel Polo dell’Infanzia sono istituiti secondo la normativa 
vigente (L.62/2000 e CM n. 31/03) in funzione di una costruttiva collaborazione educativa. 
Essi contribuiscono a promuovere dentro e fuori la scuola/nido quella collegialità che è 
indispensabile al conseguimento dei suoi scopi educativi e formativi, secondo quanto 
esposto nello specifico PE (Progetto Educativo), che viene assunto come testo di identità 
di tutta la proposta formativa della scuola/nido. 
Essi sono: 

- Il Collegio Docenti 
- L’assemblea dei Genitori 
- Il Consiglio di Intersezione. 

All’inizio dell’anno scolastico viene fissato un calendario di massima delle riunioni dei 
vari Organi Collegiali. 

Art. 1 Il Consiglio di Intersezione 
Il Consiglio di Intersezione è composto dai docenti dell’infanzia e dagli educatori del nido 
(presenti a turno) e dai rappresentanti eletti durante l’Assemblea dei genitori: 
- fino a 2 rappresentanti per ciascuna sezione della Scuola dell’Infanzia 
- fino a 3 rappresentanti per il servizio di Asilo Nido. 
- fino a 1 rappresentante per il servizio di Asilo Nido Integrato. 

 
Il Consiglio di Intersezione viene convocato almeno tre volte all’anno dalla responsabile 
organizzativa coordinatore didattico. 
Il Consiglio può inoltre essere convocato per particolari necessità organizzative e, 
comunque, ogni qualvolta sia ritenuto necessario. 
I compiti del Consiglio di Intersezione sono di tipo informativo e propositivo: 

 riguardanti l’attività scolastica in genere e la programmazione educativo-didattica; 
 orientate al confronto di eventuali necessità che possono emergere dai genitori delle 

sezioni del nido e della scuola dell’infanzia; 
 finalizzate recepire le proposte di ampliamento dell’Offerta formativa.
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Art. 2 Durata 
Il Consiglio di Intersezione rimane in carica per un anno scolastico/educativo. 
In caso di ritiro volontario, rinuncia, decadenza per incompatibilità o impossibilità a 
proseguire nell’incarico da parte di un membro del Comitato o di una sua carica, 
l’interessato è tenuto a comunicarlo per iscritto al Presidente del Comitato. 
 
Entro xx giorni dalla comunicazione, il Presidente del Comitato avvia la procedura di 
sostituzione limitatamente alla classe/sezione di appartenenza del rappresentante 
decaduto. 
 
La nuova elezione avviene: 

a) tra i membri già eletti del Comitato, se si tratta di ricoprire una carica interna (es. 
Presidente, Segretario); 

b) tramite assemblea dei genitori della sola classe/sezione interessata, convocata dal 
Presidente del Comitato o da un suo delegato; 

c) con le medesime modalità previste per l’elezione annuale dei rappresentanti 
(presentazione delle candidature, votazione e proclamazione). 

Il genitore subentrante rimane in carica fino alla naturale scadenza del mandato del 
Comitato. 

Qualora non sia possibile procedere alla sostituzione (mancanza di candidati o altra 
causa), il Comitato può: 

1. ridistribuire temporaneamente le funzioni tra i membri rimasti; 
2. indire nuove elezioni generali qualora venga meno il numero minimo di componenti 

necessario per il funzionamento. 
 

Art. 3 Composizione 
Il Consiglio di Intersezione è nominato dal Comitato dei genitori. 
Il Comitato dei genitori è composto dai rappresentanti di classe nominati dall’Assemblea 
dei genitori.  
Per l’espletamento delle proprie funzioni il Comitato Genitori individua al suo interno: 

1. un Presidente, 
2. un Vicepresidente, 
3. un Segretario 
4. due Tesorieri. 

Per la propria attività il comitato può avvalersi di ulteriori disponibilità da parte di altri 
genitori (i genitori aiutanti). 
 

Art. 4 Incompatibilità con il ruolo di membro del Comitato Genitori  
Non possono ricoprire cariche all’interno del Comitato Genitori: 
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a) membri del personale della scuola, inclusi docenti, educatrici, personale 
amministrativo o ausiliario; 

b) membri del Consiglio di Amministrazione della scuola o persone che ricoprano 
incarichi direttivi all’interno dell’istituto; 

c) genitori che ricoprano cariche politiche o istituzionali che possano generare conflitti 
di interesse con l’attività del Comitato; 

d) genitori che abbiano riportato comportamenti gravemente lesivi del buon 
funzionamento del Comitato o della comunità scolastica, accertati dal Comitato 
stesso con delibera motivata; 

e) genitori che, nello stesso anno scolastico, ricoprano contemporaneamente il ruolo di 
rappresentante dei genitori in altri asili nidi o scuole dell’infanzia (statali, paritarie o 
private), al fine di evitare sovraccarichi, conflitti di interesse e garantire la piena 
disponibilità nell’esercizio del ruolo  

 
L’accertamento di una causa di incompatibilità comporta la decadenza automatica 
dall’incarico ricoperto, previa comunicazione scritta all’interessato. Il membro decaduto 
può comunque partecipare alle attività generali del Comitato come genitore, salvo diversa 
previsione o provvedimento disciplinare. 
 

Art. 5 Funzioni 
Il Consiglio di Intersezione/Comitato Genitori collabora con i componenti della 
scuola/nido per garantirne un buon funzionamento, in particolare: 

1. favorire lo scambio di informazioni tra i genitori, formulare proposte per un efficace 
rapporto scuola/nido-famiglia, favorire la comunicazione reciproca tra i 
rappresentanti di classe, il Collegio Docenti/Educatori e il Consiglio di 
Amministrazione IPAB della scuola; 

2. promuovere e sostenere iniziative e progetti di carattere educativo e ludico, 
compatibilmente con l’organizzazione complessiva; 

3. promuovere occasioni di partecipazione e di incontro per le famiglie, collaborare 
all’organizzazione di feste annuali, come la festa di Natale, il Carnevale (carro 
allegorico), le Feste di Fine anno e la Festa della famiglia; 

4. organizzare incontri formativi per i genitori, congruenti con l’indirizzo cattolico 
della scuola/nido e con le linee educative della Scuola. 

 
Art. 6 Presidente 

Il ruolo del Presidente/referente Comitato genitori sarà il seguente: 
- è referente dei rappresentanti di classe o nido per scelte e soluzioni condivise; 
- coordina le iniziative, le proposte e le attività del comitato genitori promuovendo 

l’attivazione di gruppi di lavoro; 
- favorisce il confronto, la condivisione, la collaborazione ed è mediatore di conflitti a 

fronte di eventuali problematiche; 
- si relaziona con il coordinatore della Scuola, il Direttore dell’Ente ed il Consiglio di 

Amministrazione della scuola.
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Art. 7 Rappresentante di sezione 
Il ruolo di Rappresentante di sezione-classe e nido sarà il seguente: 
- si confronta e riporta richieste o proposte dei genitori al coordinatore della scuola, al 

presidente e al comitato stesso; 
- è mediatore di eventuali conflitti o problematiche che possono emergere dai genitori; 
- si impegna a collaborare con il comitato nel rispetto delle opinioni di tutti i 

rappresentanti di classe al fine di considerare i vari punti di vista e maturare 
compromessi atti a risolvere eventuali problematiche. 

 
Art. 8 Comitato Genitori 

Il Comitato Genitori si riunisce anche in modo autonomo, ogni volta che il Presidente o il 
Comitato stesso lo riterranno opportuno, o qualora fosse richiesto dalla metà dei suoi 
componenti: 

 di ogni riunione verrà data comunicazione pubblica ai genitori rendendo noto 
l’ordine del giorno e il verbale di ciascun incontro, che rimane a disposizione dei 
genitori della scuola presso l’ufficio-scuola; 

 per la validità delle riunioni del Comitato Genitori dovranno essere presenti almeno 
la metà dei componenti e le deliberazioni si intendono approvate se avranno 
ottenuto la maggioranza dei voti dei presenti; 

 ogni riunione tenuta dal Comitato Genitori o ogni altra attività programmata 
all’interno della scuola, dovrà essere preceduta da idonea richiesta di utilizzo dei 
locali e relativa concessione da parte dell’IPAB. 

 
Il Comitato genitori può confrontarsi con la responsabile organizzativa, le coordinatrici 
della Scuola, Il Direttore dell’Ente ed il Consiglio di Amministrazione della Scuola, 
riportando richieste o proposte dei genitori, tramite incontri con un ordine del giorno 
predefinito. 

 
Art. 9 Ispirazione Cristiana 

Il Comitato genitori riconosce l’ispirazione cristiana della scuola avuta fin dalla sua 
fondazione. 

Il presente regolamento entra in vigore dalla data della sua approvazione e sostituisce il 
precedente. 


